
FORUM SINDACALE MAGHREBINO, ALGERI – 14,15 MAGGIO 2010

DICHIARAZIONE FINALE

Noi, sindacati e organizzazioni della società civile presenti al Primo forum sindacale maghrebino 
tenutosi il 14 e 15 maggio 2010 ad Algeri, dichiarano la loro soddisfazione sulla riuscita del Forum 
a cui hanno partecipato molte organizzazioni sindacali e della società civile con dibattiti ricchi e 
importanti. Cogliamo questa occasione per:  

1- denunciare la decisione arbitraria relativa alla chiusura della Casa dei sindacati ad Algeri, da 
parte del prefetto.  

2- Esprimere la propria solidarietà incondizionata ai lavoratori licenziati vittime della 
violazione dei diritti e delle libertà sindcali, in particolare ad  Ardeyf « Tunisie », a Sidi Ifni 
« Marocco », i ferrovieri di Algeri, i lavoratori dei porti in Mauritania. 

3-  Denunciare le violenze, discriminazioni e molestie sessuali nei confronti delle donne di 
Hassi Messaoud in Algéria.

4- Sostenere le rivendicazioni legittime delle donne in sciopero della fame a Rabat, Marocco, 
per il diritto alla ricongiunzione familiare. 

5- Reclamare la fine dello stato di emergenza in Algeria e la libera circolazione delle 
popolazioni del Maghreb. 

6- Reclamare il rispetto delle convenzioni internazionali che proibiscono e criminalizzano ogni 
discriminazioni contro le donne. 

   
       Sosteniamo la proposta dei sindacati marocchini relativa alla seconda sessione del Forum 
sindacale maghrebino in Marocco e la terza sessione in Mauritania. Inoltre in vista del Forum 
sociale mondiale a Dakar, Senegal, si terrà in Tunisia una riunione preparatoria.

 Viva la solidarietà sindacale maghrebina   
  
LA CARTA DEL FORUM SINDACALE MAGHREBINO

In applicazione dei principi del FS mondiale tenutosi a Porto alegre dal 25 al 30 gennaio 2001, in 
seguito all’incontro del Forum sociale maghreino tenutosi a Bouznika, Marocco, nel 2006, in 
margine al quale si è proceduto a alla creazione di un Forum sindacale marocchino come primo 
passo per la costituzione di un forum sindacale Magrebino; in seguito all’appello lanciato in 
occasione del forum sindacale Magrebino tenutosi a  El Mohammedia il 25, 26 e 27 giugno 2008 ; 
In virtù dell’accordo convenuto a Bouznika durante i lavori del   forum sociale maghrébino,     5, 6, 
7 et 8 Marzo 2010, per organizzare un Forum sindacale maghrébino en Algérie,   14 e  15 maggio 
2010,  con lo slogan : “Perché venga alla luce la verità sull’assassinio di Farhat Hashad “.

All'ombra dei mutamenti mondiali visibili nella mondializzazione capitalista e l'emergere di blocchi 
economici dove le multinazionali occupano il primo posto controllando l'economia di tutti i 
continenti, e la estensione delle conseguenze negative sulla regione del Maghreb  con lo 
sfruttamento dei diritti e acquisizioni della classe operaia  e la volontà sottomettere i servizi pubblici 
alla logica del mercato anziché adottare la globalizzazione della solidarietà umana.  

Principi generali

Il Forum sindacale maghrebino in quanto componente del Forum sociale maghrebino è uno spazio 
aperto a tutti, con discussione democratica, dialogo libero e scambio di conoscenze ed esperienze. 
Il Forum Sindacale Maghrébino invita tutte le sue componenti a contribuire alla emencipazione, 
liberazione della società e alla messa in opera della democrazia.  
Il Forum sindacale maghrebino è anche uno spazio autonomo, libero, non governativo, né 
partigiano che coordina in rete sindacati e organismi interessati dalle questioni dei lavoratori e 



coordinamenti che siano aperti all'ambito sociale, fondandosi su valori di base come unità e 
solidarietà sul terreno per la lotta per costruire un'altra regione maghrebina possibile. 

Il  Forum Sindacale Magrebino è uno spazio che sollecita i propri componenti a coordinare le  lotte 
contro il lavoro precario, per il miglioramento delle relazioni di lavoro, per la lotta contro la 
disoccupazione e la creazione di fondi di compensazione per la perdita del lavoro e per difendere i 
diritti fondamentali della dignità umana ; 
Il Forum Sindacale  Magrebino fa appello ai suoi componenti a far fronte all'economia liberista e 
alla globalizzazione selvaggia e di opporsi ad ogni visione globale dell'economia, dello sviluppo, 
della storia e della violenza come mezzo di controllo della società. 
 Il Forum Sindacale Maghrebino respinge tutte le forme di violazione dei diritti e delle libertà 
sindacali, e chiede di mobilitarsi per difenderle.   
Il Forum Sindacale   Maghrebino si adoprerà per stabilire un meccanismo per la creazione di un 
Osservatorioin particolare sulle violazioni dei diritti e le libertà di associazione e le lotte operaie.  
Il Forum Sindacale  Maghrebino invita i suoi diversi componenti a trovare le strade e i mezzi per 
creare una regione Maghreb dove ci siano come punti comuni la pace, la democrazia, la prosperità, 
la solidarietà, la coesistenza e il rispetto della diversità culturale per assicurare la stabilità della 
regione. 
Il Forum Sindacale  Magrebino chiama tutti i suoi componenti della Unione del maghreb ad opporsi 
a tutte le forme di violenza contro le donne e per l'adozione di un approccio di genere nella pratica 
sindacale.  
Il Forum Sindacale Magrebino  s'impegna alla organizzazione di riunioni peridodiche nelle diverse 
regioni del Maghreb; 
Il  Forum Sindacale  Maghrebino rifiuta tutti gli investimenti che non prendono in considerazione la 
dimensione ecologica, ambientale, dello sviluppo sostenibile, la tutela sociale e i diritti dei 
lavoratori.  
Il Forum Sindacale   Maghrebino respinge tutte le forme di oppressione e di tirannia subite dai 
popoli; 
Il Forum Sindacale Maghrebino è uno spazio aperto a tutti i sindacati, le attività sindacali, le 
associazioni che si interessano dei problemi del lavoro e i coordinamenti impegnati nell'ambito 
sociale e coerenti con i principi di questo forum. 


